
TRACCE NON ESTRATTE 

 

 

Prima Prova Scritta – Traccia 1 

Interventi di conservazione in ambiente marino costiero, con particolare riferimento 

al contesto mediterraneo: basi concettuali, strumenti di pianificazione, quadro 

normativo. Si discutano nello specifico, i principali criteri scientifici e gestionali per 

valutare l’efficacia degli interventi di conservazione marina, considerando obiettivi di 

tutela della biodiversità, recupero degli habitat, mantenimento dei servizi ecosistemici 

e sostenibilità delle attività antropiche. 

 

 

 

 

 

Prima Prova Scritta – Traccia 3 

Le comunità ittiche costiere del Mediterraneo come componenti strutturali e 

funzionali degli ecosistemi marini soggetti a pressioni antropiche: fondamenti 

ecologici e approcci metodologici. Si discutano in particolare i principali criteri 

scientifici e metodologici per lo studio delle comunità ittiche costiere, con riferimento 

alla composizione specifica, alla struttura demografica e trofica, alla distribuzione 

spaziale e temporale, all’uso degli habitat e alla risposta delle comunità a pressioni 

antropiche dirette e indirette, quali sovrapesca, cambiamenti climatici, acidificazione 

degli oceani, inquinamento e alterazione degli habitat. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Seconda Prova Scritta – Traccia 2  

Progettazione e applicazione di un programma tecnico-pratico per la valutazione 

della piccola pesca costiera in un’area marina protetta mediterranea. Si definisca 

l'approccio metodologico per la raccolta dati, le metodologie di raccolta dati, 

l'integrazione e analisi di informazioni sulla piccola pesca, gli indicatori socio-

ecologici, nonché strategie per gestire bias, incertezze e restituzione dei risultati agli 

stakeholder e ai decisori. 

 

 

 

 

Seconda Prova Scritta – Traccia 3 

 

Elaborazione di un disegno sperimentale per la valutazione degli effetti di pressioni 

antropiche sulle comunità ittiche costiere in ambiente mediterraneo. Si definiscano 

l’approccio metodologico e le tecniche di campionamento più idonee, la selezione dei 

siti di studio e delle aree di controllo, la scala spaziale e temporale dell’indagine, le 

variabili ambientali e antropiche da rilevare, gli indicatori ecologici da utilizzare e i 

principali metodi di analisi dei dati. Si discutano inoltre le modalità di gestione della 

variabilità naturale, dei bias di campionamento e delle incertezze interpretative, 

nonché l’applicabilità dei risultati ai fini del monitoraggio, della conservazione e 

della gestione degli ecosistemi marini costieri. 

 

 

 

 

Firma autografa omessa e sostoituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. 39/1993 


